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Dallo Studio Amato di Roma, 24 ottobre 2020 
 

I tre paesi europei dove si pagano meno tasse 
 

Per i soggetti che meditano di abbandonare il nostro Paese. 

 

Le Isole Canarie appartengono al territorio spagnolo ma con un regime fiscale diverso. 

La tassazione ufficiale che si applica alle Isole Canarie è quella spagnola. 

L’aspetto positivo delle Isole Canarie è che queste appartengono alla ZEC (Zona Especial 

Canaria). Ovvero una area a bassa pressione fiscale autorizzata dalla Commissione 

Europea. L’obiettivo è quello di offrire vantaggi fiscali per evitare che queste isole con il 

passare del tempo si spopolino completamente. 

 

L’effetto concreto è quello che consente a moltissime famiglie di godere di numerose 

agevolazioni. Molte famiglie riescono a chiudere la loro dichiarazione dei redditi a credito.  

Sono presenti norme con la facoltà di detassare quello che si investe nella propria 

attività mediante meccanismi che prevedono deduzioni fiscali per le piccole realtà 

imprenditoriali che reinvestono il reddito percepito. Questo fino ad arrivare 

(realizzando Progetti Imprenditoriali più importanti che possano rispondere a particolari 

condizioni e requisiti da soddisfare) ad una tassazione pari al solo 4%. 

 

La ZEC è compatibile con gli altri vantaggi fiscali che offre il Regime Economico e Fiscale 

Canario, quali la Riserva per Investimenti, la Deduzione per Investimenti e la Zona Franca. 

 

Per entrare a fa parte del Consorzio ZEC sono richiesti alcuni requisiti. 

I requisiti sostanziali sono: 

 L’oggetto sociale deve essere incluso tra le attività permesse in ZEC; 

 Realizzare un investimento minimo di 100.000 euro (Gran Canaria e Tenerife) o 

50.000 (per le altre isole) in attivo fisso della società nei primi 2 anni dall’iscrizione; 

 Creare 5 o 3 posti di lavoro, a seconda dell’isola nella quale isola si opera, nei primi 

6 mesi di attività e mantenerli durante l’iscrizione in ZEC. 

I requisiti formali sono: 
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 Essere un’azienda di nuova creazione; 

 Avere un amministratore residente alle Canarie; 

 Essere in possesso dell’autorizazione previa all’iscrizione. 

Il procedimento d’iscrizione  prevede una prima fase di richiesta di autorizzazione e, una 

volta ottenuta, una seconda fase di iscrizione nel registro ufficiale degli enti ZEC. 

 

Per quanto riguarda le imposte indirette si deve segnalare la IGIC, che si può assimilare 

per semplicità alla nostra Iva. Imposta che è pari al 7% ed è applicata ai beni e servizi di 

quotidiana utilità. 

 

 

La Bulgaria è uno dei paesi interessati dal trasferimento all’estero degli italiani. Il primo 

vantaggio è il costo della vita relativamente basso, ma un successivo vantaggio è costituito 

dall’imposta sulle persone fisiche Income Taxes on Natural Persons Act, dal 2008 il 

paese ha scelto ha introdotto una flat tax unica del 10% che ha sostituito le precedenti 

aliquote progressive dell’imposta sul reddito. 

 

L’imposta grava su tutti i redditi delle persone fisiche ovunque prodotti per i residenti e su 

quelli prodotti sul territorio per i non residenti. 

 

Per le imposte indirette l’aliquota standard è del 20% con aliquota ridotta al 9% per le 

strutture ricettive. 

 

 

L’attrattiva di Malta, altra piccola isola, è la tassazione worldwide del reddito che in alcuni 

casi può diventare territoriale, ovvero che si pagano le imposte solo sui profitti generati sul 

territorio maltese o sui redditi generati all’estero ma riportati a Malta. 

 

Un cittadino non maltese, che trasferisca la residenza nel rispetto delle norme in materia, 

acquisisce lo status di residente non domiciliato. 

Pertanto  pagherà le imposte sul reddito: 

 in qualsiasi forma prodotto a Malta e sul capital gain ivi prodotto; 

 da fonte estera solo se trasferito a Malta. 
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